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Drammatiche testimonianze dei sacerdoti all'Assemblea indetta dalla Pax Christi 
f * * > > 

Con le torture e lo sterminio di mossa 
Thiéu ha fatto di Saigon un inferno 
// boia ha il pieno sostegno degli Stati Uniti - Denunciate le complicità con il regime della Chiesa ufficiale sudvietnamita - Solenne 
appello dell'assemblea al rispetto degli accordi di Parigi - La collaborazione tra le forze popolari comuniste e cattoliche 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 novembre 

« A Saigon si muore. St 
vniore assassinati, fucilati in 
mezzo alla strada; si muore 
di torture nella prigione Chi-
Hoa e si muore di fame (ci 
si uccìde di fame). Lo spet
tacolo che offre questa città 
va al di là dell'tmmaginabt-
le ». Così inizia il rapporto 
dal Vietnam, presentato da 
Ismaele Passoni, all'Assem
blea mondiale dei cristiani 
solidali con i popoli di Viet
nam, Laos e Cambogia, or
ganizzata dalla Pax Christi, 
il movimento cattolico inter
nazionale per la pace. Passo
ni è appena tornato dal Sud 
Vietnam dove ha soggiornato 
dal 12 al 25 ottobre con un 
gruppo di inviati della Pax 
Christi e del Comitato inter
nazionale per la salvezza dei 
prigionieri politici; a Torino, 
nel corso dei lavori del terzo 
congresso della Pax Christi 
questi delegati hanno reso te
stimonianza — come ha ri
cordato Raniero La Valle in 
un appassionato intervento — 
« poiché la tragedia del Viet
nam non è un conflitto pe
riferico, ma un luogo teolo
gico dove la nostra fede di 
cristiani si confronta. Dobbia
mo quindi avere il coraggio 
di leggere "il segno dei tem
pi". I testimoni ci hanno por
tato un grido di dolore, una 
lama che lacera nelle con
traddizioni della nostra Chie
sa. ». 

Il quadro della situazione 
vietnamita uscito dalle quat
tro giornate di intenso lavo
ro, a cui hanno partecipato 
24 delegazioni provenienti dai 
cinque continenti, è agghiac
ciante e ritrova delle analo
gie storiche soltanto nelle 
barbare persecuzioni naziste. 
Fornire una dettagliata espo
sizione di tutto ciò che ab
biamo sentito attraverso le 
minuziose testimonianze è im
possibile in questa sede, cer
cheremo di dare una sintesi 
rilevando gli aspetti più si
gnificativi di questa assemblea 
« consacrata al Vangelo ed al
le aspirazioni dei popoli in
docinesi ». 

Dal dibattito, anche viva
ce, sono emerse con chiarez
za le pesanti e gravissime re
sponsabilità della Chiesa cat
tolica ufficiale vietnamita, so
stenitrice 'dell'aberrante regi
me di Thieu. 

Su una popolazione ' di 17 
milioni di abitanti, nel Sud 
Vietnam ci sono un milione 
e mezzo di soldati; 300 mila 
sono le prostitute e oltre 200 
mila sono i prigionieri politi
ci. Queste cifre, ha ricordato 
don Chiavacci, un parroco di 
Firenze, non sono ufficiali 
ma corrispondono alla verità. 
La miseria è generalizzata: da 
una parte un piccolissimo 
gruppo di ricchi e dall'altra 
uno sterminato popolo al li
mite della sopravvivenza fisi
ca. La disoccupazione dilaga, 
i contadini vengono deportati 
in campi per profughi per 
sottrarli all'influenza dei pa
trioti che operano nelle vici
ne zone liberate; l'agricoltu
ra, unica fonte di ricchezza, 

è praticamente abbandonata. 
Esiste una legge che con

sente ai comitati di sicurez
za del regime fascista di ar
restare 1 cittadini senza alcun 
mandato di cattura e di trat
tenerli in prigione sino a due 
anni, rinnovabili; nessuna ga
ranzia hanno i prigionieri e le 
loro famiglie. La tortura e lar
gamente praticata, anche se è 
già una tortura vivere in pri
gioni rappresentate da stanze 
di 5 metri per sette dove 
vengono ammassate oltre 50 
persone. Poi ci sono le fami
gerate « gabbie di tigre » e le 
« gabbie di bue », dove ven
gono rinchiusi uomini e don
ne incatenati con le caviglie 
incrociate. 

Don Chiavacci ha visto un 
ex prigioniero, confinato ora 
a mille chilometri di distan
za dal suo villaggio, il quale 
ha perso l'uso degli arti infe
riori. « Ho visto quello che 
nella mia vita speravo di non 
vedere mai — ha detto il sa
cerdote — soltanto i docu
menti relativi ad Auschwitz ed 
a Dachau possono reggere il 
confronto ». Non esiste alcu
na libertà, si tratta di un re
gime totalitario, disumano, 
soltanto preoccupato di man
tenere se stesso. Questo spie
ga le efferatezze documentate 
da vari testimoni. Tutti, uo
mini, donne, bambini, vecchi, 
possono essere soggetti a per
secuzione sulla base di un mi
nimo sospetto: così si giunge 
a torturare delle ragazze con 
le scosse elettriche, a farle 
violentare da cani addestrati 
alla bisogna, ad introdurre 
nelle loro vagine cocci di ve
tro o bisce vive. Una ragazza 
di 15 anni ha subito le più 
atroci sevizie soltanto perchè 
nel suo diario era stata tro
vata trascritta una poesia di 
un pacifista. 

In questa realtà allucinante 
qual è l'atteggiamento della 
Chiesa cattolica? « Il clero — 
ha affermato don Chiavacci — 
gode di un alto prestigio, men
tre famiglie intere si suicidano 
collettivamente perché non 
reggono più alla disperazione 
determinata soprattutto dalla 
miseria, la Chiesa cattolica 

Prosegue a Rebibbia 
la protesta di • 
700 detenuti 

ROMA, 4 novembre 
Prosegue nel carcere ma

schile di Rebibbia la protesta 
di circa settecento detenuti 
che si rifiutano di tornare nel
le loro celle per sollecitare 
la riforma dei codici e dell'or
dinamento carcerario. 

I detenuti anche la scorsa 
notte per circa un'ora hanno 
sbattuto le gavette contro le 
sbarre delle celle. Le 12 dete
nute del reparto femminile 
dello stesso carcere, che per 
alcuni giorni avevano portato 
avanti una analoga manifesta
zione, sono tornate nelle loro 
celle la scorsa notte. 

HAPOll • A colpi di sedia in tata 

Ucciso in manicomio 
da un altro degente 

I familiari scoprono la raccapricciante verità 
soltanto cinque giorni dopo l'accaduto • Nessuno 
si era preoccupato di avvertirli . Una dichiara
zione del direttore dell'ospedale psichiatrico 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, & novembre 

\ Un uomo di 46 anni, Giu
seppe Castellano, affetto da 
epilessia e ricoverato da 28 
anni nell'ospedale psichiatrico 

• provinciale « Leonardo Bian
chi» di Napoli è rimasto uc
ciso, nel pomeriggio di vener
dì 26 ottobre, ad opera, sem
bra, di un altro degente che, 
nel corso di un diverbio, lo 
avrebbe colpito al capo con 
una sedia. 

E* questa la versione che 
dell'agghiacciante episodio ha 

• dato la direzione dell'ospeda
le. Ma la cosa che, in questa 
incredibile vicenda, è di una 
gravità inaudita è il fatto che, 

v né della morte dello sventu
rato, né delle circostanze In 

•. cui essa è avvenuta, siano sta
ti avvertiti i familiari. 

Essi, infatti, hanno saputo 
. che il congiunto era morto 
] solo cinque giorni dopo: quan-
. do. il 1" novembre, essendo 
t giorno di festa, il nipote di-
• ciottenne. Giuseppe Castella

no, ignaro di tutto, si era re
cato a fare la consueta visi:a 
allo zio. 

Appena avuta notizia della 
sconvolgente storia, la sorella 

• dello sventurato, Adana, ed il 
• fratello Gioacchino (entrambi 

abitanti a Napoli, al corso 
' Novara 80), si sono precipi

tati all'ospedale per capire 
meglio come erano andate le 

, cose e per vedere il cadavere 
del congiunto. Ma dì esso, 
non vi era traccia. 

Solo l'altro ieri, dopo due 
giorni di ricerche, sono riu
sciti a sapere che il corpo 
era stato portato, per disposi
zione del giudice, presso !a 
seconda sezione di medicina 
legale al Nuovo Policlinico, 
dove, nel frattempo, era stala 
eseguita l'autopsia: e solo al

lora hanno potuto dargli se
poltura. Erano passati otto 
giorni dal momento del de
cesso. 

In merito a queste gravi cir
costanze che suscitano legitti
mi e preoccupati interrogativi, 
abbiamo parlato col direttore 
dell'ospedale psichiatrico, pro
fessor Angrisani, il quale ci 
ha detto che anche a lui ri
sulta che la famiglia del Ca
stellano non era stata avver
tita, ed ha cercato una spie
gazione nello « stato emotivo > 
che ha invaso tutti nell'ospe
dale dopo un avvenimento di 
tanta gravità. 

Il professor Angrisani, dopo 
averci confermato le circostan
ze del decesso, ha parlato di 
« diverbio con un altro amma
lato» e ha aggiunto che sulla 
vicenda è in corso un'inchie
sta della Magistratura. 

Abbiamo parlato con una pa
rente di Giuseppe Castellano, 
la signora Immacolata Scara-
muzzi, abitante in via Mano 
Fiore. Ci ha detto fra l'altro 
che quando, finalmente, hanno 
potuto vedere il cadavere, lo 
spettacolo era raccapricciante. 

«Presentava colpi alla fron
te e alla nuca, una mascella 
rotta. Le mani erano escoria
te, come se avesse voluto di
fendersi dai colpi facendosi 
schermo con esse ». 

La Magistratura, una volta 
in possesso dei risultati del
l'autopsia e sulla scorta di 
quanto sta chiarendo con l'in
chiesta in corso, sarà in grado 
di dire una parola definitiva 
sulla grave vicenda, molti a-
spetti della quale lasciano adi
to a preoccupanti interrogati
vi. Primo fra tutti, sul per
chè è stato omesso di avver
tire i familiari, cosa cui non 
hanno pensato nemmeno la 
Questura e la Magistratura. 

f. de a. 

costruisce con l'aiuto del go
verno fantoccio cattedrali, se
minari, conventi ». Per mante
nere i suoi privilegi, ha detto 
ancora il sacerdote, la Chie
sa ufficiale cattolica si ren
de complice. Gli alti prelati, 
con cui i delegati della Pax 
Christi hanno parlato, hanno 
giustificato tutto, sostenendo 
che il nemico principale da 
battere è il comunismo: « O-
gnl critica al regime — essi 
sostengono — favorirebbe la 
propaganda del Fronte di li
berazione ». 

Ma esiste anche un'altra 
Chiesa, quella del popolo di 
Dio, come ha testimoniato 
un prete vietnamita, padre 
Tram Tan Tin, « che ha sapu
to liberarsi dai secolari com
plessi di sudditanza nei con
fronti del colonialismo, che 
malgrado la scomunica del 
1951 nei confronti delle forze 
che combattono per la libera
zione del Paese, si è schierata 
con gli operai, i contadini, gli 
intellettuali, con t patrioti ». 
« Tutti questi cristiani — ha 
affermato padre Tram Tan 
Tm — vivono nella giustizia 
della società nuova che si e 
andata costruendo ». 

Sul sistematico rifiuto da 
parte di Thieu dell'applicazio
ne degli accordi di Parigi ha 
parlato un monaco buddista. 
In quel trattato — egli ha 
detto — si dice esplicitamen
te che bisogna giungere alla 
concordia nazionale tra le tre 
componenti politiche che co
stituiscono la realtà del Viet
nam, « ma gli americani spin
gono il regime terroristico 
all'oppressione non solo nei 
confronti dei comunisti, ma 
anche dei neutralisti e di tut
ti coloro che ornano e voglio
no la pace ». 

Della realtà del Nord Viet
nam ha riferito inceve don 
Paolo Trentini, un sacerdote 
di Ravenna. Egli ha ricordato 
come in 30 anni in quella par
te del Sud-est asiatico si sia
no fatti passi da gigante pas
sando dal feudalesimo, supe
rando il colonialismo e la do
minazione straniera, e le for
me di democrazia tradizionali 
della borghesia, «per avviare 
un nuovo processo storico con 
la realizzazione di una demo
crazia socialista, le cui carat
teristiche sono peculiari — ha 
affermato il sacerdote — e 
non hanno (a suo parere) pos
sibilità di riferimenti con al
tre , realtà riguardanti altri 
Paesi a regime socialista». 

Nella tavola rotonda di sa
bato sera ed ancora oggi, pri
ma delle conclusioni, Raniero 
La Valle ha replicato a « tut
ti coloro che dentro e fuori » 
dell'assemblea « hanno detto ai 
nostri testimoni che sono an
dati in Vietnam: voi non po
tete giudicare la Chiesa sud-
vietnamita. non potete condan
nare il suo anticomunismo ». 

In risposta a don Piero 
Gheddo del Pontificio istituto 
m i s s i o n i estere, il quale 
stamane aveva detto della 
n e c e s s i t à che «da par
te dei fratelli comunisti ve
nisse superata una arcaica 
concezione nel considerare le 
forze religiose presenti nel 
Paese vedendole solo come 
forze reazionarie », è stato ri
cordato quali siano stati gli in
teressi che si sono mossi per 
difendere nel Vietnam privile
gi e posizioni di potere. Una 
suora francese che ha ope
rato in Vietnam per molti an
ni ha fatto conoscere una di
chiarazione del 4 agosto 1953 
del Presidente degli Stati Uni
ti Eisenhower ad una confe
renza dei governatori dei va
ri Stati americani svoltasi a 
Seattle. 

a Se perdiamo l'Indocina — 
aveva affermato il vecchio ge
nerale — molte cose accadran
no immediatamente. Lo stagno 
ed il tungsteno di cui abbia
mo bisogno cesseranno di ar
rivare alle nostre regioni. Dun
que se gli Stati Uniti stanzie-
ranno 400 milioni di dollari 
per aiutare questa guerra noi 
non roteremo per un program
ma inutile, noi voteremo per 
il modo meno costoso possi
bile di prevenire qualcosa che 
sarebbe la più terribile conse
guenza per gli Stati Uniti, per 
la nostra sicurezza, per la no
stra potenza, per la nostra 
possibilità di ottenere dal ter
ritorio indocinese e dal Sud
est asiatico certe cose di cui 
abbiamo bisogno». 

Qual è stato l'atteggiamen
to della Chiesa ufficiale italia
na nei confronti di questo im
portante convegno della Pax 
Christi? La CEI (Conferenza 
episcopale italiana) ha preso 
le distanze in una comunica
zione ufficiale dichiarando la 
sua totale estraneità. 

Nel documento approvato 
oggi al termine dei lavori do
po aver rivolto «un appello 
insistente perché siano rispet
tati lo spinto e la forma degli 
accordi di Parigi» si chiede 
« alla Chiesa del Vietnam un 
atto di conversione alla pace 
e al dialogo con tutti quelli 
che fanno parte del popolo 
vietnamita, dichiarando supe
rata alla luce dei testi conci
liari e dei documenti recenti 
dei papi la lettera dei vesco
vi del 1951 che interdiceva a 
tutti i cattolici la collabora
zione con i comunisti, cioè, 
in pratica con coloro che han
no assicurato l'essenziale al 
movimento di liberazione ». 

Questa terza assemblea della 
Pax Christi, a cui aveva porta
to il suo saluto l'arcivescovo 
di Torino padre Michele Pel
legrino e che ha visto impe
gnato monsignor Luigi Bettaz-
zi, vescovo di Ivrea, quale pre
sidente della sezione italiana 
della Pax Christi, ha richia
mato agli occhi dell'opinione 
pubblica di tutto il mondo la 
persistente drammaticità della 
situazione nel Sud-est asiati-

Nel XVI anniversario della morte 

L'omaggio a Giuseppe Di Vittorio 

Concluso ad Amburgo il III Congresso della M P 

I comunisti tedeschi per 
una politica di riforme 
Varato la nuova piattaforma polìtica per una lotta unitaria di tutte le Ione de
mocratiche tesa ad un profondo rinnovamento della società • Il compagno Mies 
nuovo segretario del partito - Hovella visita la casa-museo dì Ernst Thaelmunn 

Con una cerimonia semplice e commossa è stato 
ricordato a Roma il 16* anniversario della morte 
del compagno Giuseppe Di Vittorio, il grande 
dirigente dei lavoratori Italiani. Una delegazione 

della CGIL guidata dal compagno Aldo Giunti ha 
sostato a lungo davanti alla tomba deponendo ac
canto al cippo una corona di fiori. NELLA FOTO: 
un momento della cerimonia al cimitero del Verano. 

DALL'INVIATO 
AMBURGO, 4 novembre 

Con l'elezione di Herbert 
Mies a segretario generale del 
partito e con l'approvazione 
della risoluzione politica fina
le, si è concluso oggi ad Am
burgo il terzo Congresso dei 
comunisti della Germania fe
derale. Sono stati tre giorni 
di dibattito appassionato, che 
ha visto la partecipazione di 
una cinquantina dei 650 de
legati presenti e che ha messo 
in rilievo gli aspetti più si
gnificativi ed interessanti del
la difficile battaglia che que
sto giovane partito conduce, 
assieme alle altre forze poli
tiche più avanzate, per una 
nuova società e per lb realiz
zazione di obiettivi democra
tici e socialisti. Le tesi sca
turite da questo dibattito, do
po una serie di emendamenti 
che il congresso ha introdot
to nel progetto iniziale, vo
gliono essere non solo una 
piattaforma di lotta per la 
realizzazione di obiettivi eco
nomici e politici immediati, 
ma un indirizzo generale che 
il partito indica alle masse 
lavoratrici e alle forze poli
tiche progressiste della Ger
mania federale per il profon
do rinnovamento del Paese in 
senso socialista. 

Partendo dall'analisi della 
situazione interna, nella qua
le il partito coglie « il cre
scente acutizzarsi delle con
traddizioni e dello scontro di 
classe », il documento finale 

TORINO . La tragica Une di Fulvio Magliacani rivela orribili retroscena 

Il decapitato trovato presso Nizza: 
è la seconda vittima di Paolo Pan? 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 novembre 

L'inchiesta contro i fratel
li Paolo e Tarcisio Pan si sta 
arenando sulla Costa Azzur
ra. Com'è noto, i « fratelli 
diabolici », implicati nel traf
fico di automobili rubate in 
Italia ed esportate, sono in 
galera sotto la pesante accu
sa di aver assassinato e sep
pellito in un bosco nei pres
si di Torino il rappresentan
te Fulvio Magliacani, marito 
sfortunato di Franca Balle
rini, la giovane ed affasci
nante amante di Paolo Pan, 
lei pure rinchiusa in carcere. 

Adesso magistratura e ca
rabinieri cercano il secondo 
cadavere di questo incredi
bile « giallo »: quello di Gio
vanni La Chioma, un • al
tro pregiudicato compromes
so nel « giro » delle auto ru
bate, che sarebbe stato « si

stemato » dai fratelli Pan nei 
pressi di Marsiglia. 

Giovanni La Chioma, una 
decina di mesi fa, era di ri
torno dagli Stati Uniti assie
me al cugino Germano La 
Chioma. Atterrò a Marsiglia 
con circa 15 milioni di lire, 
frutto della vendita di auto 
rubate. Ma - all'aeroporto li 
attendeva Paolo Pan, in veste 
di « giustiziere ». Sembra che 
il La Chioma avesse giocato 
un brutto scherzo a Paolo 
Pan, facendolo arrestare con 
una « soffiata », e secondo le 
leggi della « mala » doveva 
pagare. Vi fu un inseguimen
to in auto, poi in un garage 
Paolo Pan e Germano La 
Chioma avrebbero eliminato 
Giovanni La Chioma. 

Avute queste informazioni, 
sono partiti alla volta di Mar
siglia e Nizza il magistrato to
rinese che conduce l'indagine 
ed i carabinieri. 

Sarebbero almeno cinque i 

corpi senza nome di persone 
decedute di morte violenta su 
cui sta indagando in questo 
periodo la gendarmeria tran
salpina. Tre delle vittime 
chiaramente non hanno nulla 
a che fare con i fratelli Pan: 
sono una prostituta giappone
se seppellita nei pressi di Cap 
D'Antibes, un «hyppy» trova
to ucciso nel suo sacco a pe
lo nei pressi di Tolone, un 
uomo sui 60 anni gettato sul
la spiaggia dalle onde. 

Vi è poi un cadavere rinve
nuto una settimana fa ad Al-
lauch, sul Massif de Carba-
ian, nell'entroterra marsiglie
se: un uomo seppellito in un 
sacco di nylon con due pallot
tole nel capo. Ma la polizia 
francese avrebbe già accertato 
che si tratta di un a delitto lo
cale » ed avrebbe pure iden
tificato l'assassino. Il morto 
di Allauch inoltre non può es
sere Giovanni La Chioma, per
chè questi aveva sul capo una 

inconfondibile cicatrice, ricor
do di una pallottola che lo 
aveva colpito anni fa. 

Resta l'ultimo cadavere, tro
vato nei pressi di Nizza circa 
sei mesi fa: un uomo decapi
tato e poi sotterrato, che non 
è mai stato identificato. Le 
impronte digitali di questo 
sventurato sono state mandate 
a Roma dall'Interpol, per con
frontarle con quelle di Gio
vanni La Chioma. 

Chi potrebbe dire molto è 
il cugino del La Chioma, Ger
mano, attualmente ospite del
le carceri francesi ad Aix-en-
Provence. Ma, a causa delle 
festività, il magistrato ed i ca
rabinieri italiani non hanno 
potuto ottenere dalla magi
stratura francese il permesso 
di interrogarlo. Torneranno in 
Francia giovedì e ritente
ranno. 

c. d. m. 

denuncia l'aggravamento del
le condizioni economiche del
le masse lavoratrici e l'inten
sificazione dello sfruttamento 
per concludere che lo svi
luppo economico della Repub
blica federale è caratterizza
to da forti spinte inflazioni
stiche che hanno notevolmen
te ridimensionato il livello di 
vita ' dei lavoratori, creando 
pericoli anche per i livelli di 
occupazione. Le proposte del 
DKP sono quelle contenute 
nella relazione del compagno 
Mies: la lotta all'inflazione 
si fa attraverso l'aumento dei 
salari, il blocco dei prezzi e 
la nazionalizzazione delle ban
che più importanti, delle so
cietà di assicurazione e delle 
maggiori industrie del Paese. 
Per questo, precisa il docu
mento, occorre creare un va
sto fronte di lotta unitaria 
per dare uno sbocco positivo 
a questo intreccio di proble
mi che sono insieme econo
mici e politici. Una politica 
di riforme che incida comple
tamente nella trasformazione 
sociale in senso avanzato e 
che permetta una partecipa
zione attiva ed efficace delle 
masse lavoratrici alla direzio
ne del processo produttivo 
nelle fabbriche, è uno dei pro
blemi chiave che possono sin 
d'ora essere affrontati, secon
do il Partito comunista tede
sco, con successo dai lavora
tori. Una condizione essenzia
le per il dispiegamento della 
forza delle masse lavoratrici 
è la lotta unitaria che il par
tito deve condurre. Ciò richie
de un'unità d'azione alla base 
tra operai e lavoratori social
democratici, comunisti, cri
stiani e senza partito. 

La battaglia per l'unità d'a
zione, ha precisato anche il 
compagno Mies nelle sue con
clusioni, è sottolineata chia
ramente nelle tesi, è una que
stione fondamentale nella po
litica dei comunisti della Ger
mania occidentale. La DKP 
sottolinea inoltre l'importanza 
dei sindacati per portare a-
vanti un'azione unitaria dei 
lavoratori e • impegna i suoi 
militanti ad operare attiva
mente all'interno delle grandi 
organizzazioni sindacali. I sin
dacati, secondo i comunisti 
tedeschi, sono la più larga ed 
estesa organizzazione degli o-
perai, dei tecnici e degli im
piegati. I comunisti ne sono 
parte integrante e lottano con
seguentemente perchè ne sia
no attuate le decisioni e af
finchè i sindacati si sviluppi
no sempre più come organiz
zazione di classe. 

Sul piano della politica este
ra e dei rapporti intemazio
nali, oltre all'approvazione dei 
dati nuovi della situazione, le 
tesi e le conclusioni sottoli
neano che di fronte a questi 
sviluppi positivi i lavoratori 
dei Paesi dell'Europa occiden
tale, assieme alle altre forze 
progressiste degli altri Pae
si, debbono condurre una bat
taglia coordinata per la sicu
rezza europea, la riduzione 
degli armamenti, la collabo
razione di tutti gli Stati eu

ropei e il superamento dei 
blocchi militari. In questo 
quadro si rileva il contribu
to positivo che darà sicura
mente la prossima conferenza 
di Bruxelles tra i Partiti co
munisti dell'Europa occiden
tale per ' la realizzazione di 
questi obiettivi. 

Nel documento finale e nel
le conclusioni è stata, infine, 
sottolineata con forza la ne
cessità di applicare alla lette
ra il «trattato fondamenta
le» con la Repubblica demo
cratica tedesca e di sviluppa
re nei suoi confronti una po
litica di buon vicinato. 

Nella serata di oggi, dopo 
la conclusione del congresso, 
il compagno Agostino Novel
la, della direzione del nostro 
partito, e il compagno Um
berto Fornari hanno visitato 
la casa di Ernst Thaelmann 
che la DKP ha trasformato in 
un museo per ricordare uno 
dei maggiori protagonisti del
la lotta del movimento ope
raio tedesco, morto nel 1944 
in un campo di concentramen
to nazista. Come abbiamo ac
cennato all'inizio, il nuovo se
gretario del Partito comunista 
tedesco è il compagno Mies. 
Egli ha 40 anni ed era vice
presidente del partito; sosti
tuisce il compagno Kurt Bach-
mann che è stato eletto co-
presidente del DKP assieme a 
Max Reimann, l'ex segretario 
della KPD, il partito messo 
nella illegalità nel 1956 da 
Adenauer. 

Franco Petrone 

Roma: l'acqua 
torna prima 

allagando decine 
di appartamenti 

ROMA, 4 novembre 
L'acqua è tornata con molte 

ore d'anticipo a Roma, dove 
da quattro giorni il flusso idri
co era stato interrotto per 
consentire alcuni lavori. In 
alcune zone come Montesacro, 
Valmelaina, il Tufello ed altre, 
l'acqua è arrivata stasera, 
sorprendendo decine di roma
ni che erano partiti dimenti
cando i rubinetti aperti. I vi
gili del fuoco, infatti, sono 
stati molto impegnati nel pro
sciugare appartamenti allagati, 

Per quanto riguarda il pri
mo settore della città — che 
comprende i rioni di San Sa
ba, Aventino, Testaccio e i 
quartieri Ostiense, Ardeatino, 
EUR, Spinaceto e Ostia — 
l'acqua arriverà alle 21 di do
mani. Nei rimanenti settori 
dopo la mezzanotte. 

IL VOSTRO CONCESSIONARIO MOTO GUZZI 

(quello delle formidabili V7) 
HA ORA ANCHE LA NUOVA BICILINDRICA 
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ANDATELA A VEDERE 
E INFORMATEVI SULL' "OPERAZIONE AUTUNNO' 
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